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OGGETTO Modifica del Piano Paesaggistico per garantire il potenziamento del sistema 

neve del Piemonte 

Il Consiglio regionale, 

CONSIDERATO che il Piano Paesaggistico regionale all'esame del Consiglio regionale è un 
provvedimento: 
- di pianificazione di efficacia illimitata nel tempo; 
- di suprema efficacia conformativa sia della vigente pianificazione che della privata proprietà, dal 
momento che tutte le prescrizioni contenute nelle NTA, superata la fase della salvaguardia, 
sostituiranno le previsioni pianificatorie vigenti incompatibili di livello locale e di area vasta sin dal 
momento dell'efficacia della delibera di approvazione, mentre le direttive determineranno 
l'adeguamento della pianificazione ai contenuti del Piano; 

RILEVATO che il Piano prevede nelle aree di montagna interventi "volti prioritariamente alla riduzione 
del numero dei tracciati degli impianti, o comunque alla mitigazione degli impatti paesaggistici pregressi, limitatamente 
alle strutture tecniche necessarie per la funzionalità degli impianti stessi"; 

CONSIDERATO che tale disposizione vieta il potenziamento degli impianti funiviari e scioviari in 
particolar modo laddove i medesimi insistono su crinali montani, impedendo così la realizzazione di 
nuovi impianti di collegamento fra vallate diverse o il raggiungimento di un crinale; 

impegna la Giunta regionale 

a prevedere una modifica del Piano paesaggistico che elimini i vincoli apportati all'Art. 13 comma 12c 
lett. C) al fine di non porre limitazioni ad un settore tanto importante per l'economia montana. 

FIRMATO IN ORIGINALE 

(documento trattato In conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n_ 243 del 15 maggio 2014) 


